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LE ELEZIONI 

Flop Macron, Le Pen a1 palo
la Francia riscopre i gollisti
Astensione record (66%) alle Regionali. Repubblicani primo partito

LEONARDO MARTINELLI
PARIGI

Più di due francesi su tre non
hanno votato ieri al primo
turno delle elezioni regiona-
li, un record storico assoluto
per qualsiasi tipo di consulta-
zione: l'astensionismo, nel
Paese dei gilet gialli (che ieri
non sono andati a votare,
neanche per Marine Le Pen),
si conferma un male struttu-
rale e dilagante. E i pochi che
si sono presentati alle urne
non si sono comportati pro-
prio come previsto: il Ras-
semblement national, il par-
tito della Le Pen, che doveva
trionfare, ha strappato il pri-
mo posto solo nella Proven-
za-Alpi-Costa Azzurra, ma
con poche possibilità di arri-
vare al potere in questa regio-
ne domenica prossima. Nel

La leader del
Rassemblement invita

i suoi "alla riscossa
nei ballottaggi"

resto del Paese, le speranze
divincere al ballottaggio per
i lepenisri sono crollate. Per
la République en Marche, la
formazione di Emmanuel
Macron, è stato un disastro.
Mentre, a sorpresa, s'impon-
gono i candidati dei Repub-
blicani, la destra classica,
erede della tradizione neo-
gollista, ormai data per spac-
ciata e così debole a livello
nazionale.
Quanto all'astensionismo,

le diverse stime di ieri, in tar-
da serata. oscillavano tra il
66,1 e il 68,6%: altissimo pra-
ticamente in tutta la Francia,
a parte la Corsica (46,1%).
«Ormai la nostra è una demo-
crazia elettorale a intermit-
tenza», ha sottolineato Bru-
no Cautrès, ricercatore al Ce-
vipof. Ma veniamo ai risulta-
ti: nel Nord s'impone Xavier

Bertrand, 56 anni, ex assicu-
ratore della Francia profon-
da, poi diventato ministro
del Lavoro sotto Nicolas Sar-
kozy. Rassicurante e posato,
è già governatore degli Hau-
ts-de-France, la regione dilli-
la. Vi era stato eletto nel
2015 come rappresentante
dei Repubblicani, da cui poi
è uscito. Ma resta in Francia
il paladino della destra socia-
le. «La politica non è morta»,
ha dichiarato ieri sera, dall'al-
to di una percentuale di voti,
che nelle stime va fino al
47%. Già candidato alle pre-
sidenziali dell'anno prossi-
mo (e nell'entourage di Ma-
cron si sa che lui lo teme tan-
tissimo), questa performan-
ce rappresenta per Bertrand
un bel trampolino dí lancio.
A livello nazionale, i Re-

pubblicani hanno conquista-
to il 27,2% dei voti. E si con-
fermano a percentuali eleva-
te al primo turno anche Lau-
rent Wauquiez, governatore
dell'Alvernia-Rodano-Alpi,
la regione di Lione, oltre il
40%, e nella regione di Parigi
Valérie Pécresse, pure lei in
carica, con più del 30%. Co-
me Bertrand, anche la Péc-
resse è un'ex ministra sarko-
zysta, uscita dai Repubblica-
ni, ma rimasta nell'ambito
del suo girone, quel mondo
di destra che ha una terribile
nostalgia di Nicolas Sarkozy
ma anche e soprattutto diJac-
ques Chirac, un conservatori-
smo da volto popolare. Ieri
perfino i socialisti, dati per
morti a livello nazionale,
hanno ottenuto il 17,6% dei
voti e hanno visto balzare al
primo posto Carole Delga
nell'Occitania, la regione di
Tolosa, e Alain Rousset, l'at-
tuale presidente della Nuo-
va Aquitania, che ha Bor-
deaux come capoluogo. Han-
no deluso gli ecologisti
(12,5%), rispetto alle elezio-
ni municipali dell'anno scor-
so, e ancora di più la France

Xavier Bertrand è il volto della
vittoria dei Repubblicani.
Nell'Hauts-de-France il presi-
dente uscente ed ex ministro
repubblicano è già oltre il 431/o
staccando di 20 punti il secon-
do, Sebastien Chenu (RN)

È testa a testa tra il presidente
uscente repubblicano Renaud
Muselier e lo sfidante del Ras-
semblement National Thierry
Mariani (foto) nella regione di
Provenza-Alpi-Costa Azzurra
(Paca)

insoumise di Jean-Luc Mél-
enchon (4,2%). Ma i grandi
sconfitti di questa giornata
elettorale si chiamano Mari-
ne Le Pen ed Enunanuel Ma-
cron. Ed è una situazione as-
surda, se si pensa che già lalo-
ro battaglia, a meno di un an-
no di distanza, domina la
campagna, sostanzialmente
già iniziata, delle presiden-
ziali del 2022.
La République en Marche,

il partito macronista, in tutta
la Francia si è fermato
all'11,2%. L'immagine del
Presidente come l'unico che
può impedire all'estrema de-
stra di le Pen di conquistare
il potere l'anno prossimo
scricchiola e non poco, tanto
più che Bertrand gli fa ormai
concorrenza. Lui è riuscito a
limitare al 24,4% il suo riva-
le nel Nord del Rassemble-

Deludono i Verdi
la République
en Marche

si ferma all'11,2°1ó

ment National, Sébastien
Chénu. «Ho rotto la mascella
al Front National, ha detto
Bertrand, che si rifiuta di uti-
lizzare con il suo nuovo no-
me il partito della Le Pen.
Che ieri è apparsa con molta
meno verve del solito dinan-
zi alle telecamere, lanciando
energicamente l'appello a
una «riscossa» da parte dei
suoi elettori domenica pros-
sima. Solo in una regione,
Provenza-Alpi-Costa Azzur-
ra, il suo candidato, Thierry
Mariani, un altro ex ministro
sarkozysta, che invece ha
scelto la carta dell'estrema
destra, si piazza al primo po-
sto, ma con poche possibilità
di essere eletto al ballottag-
gio. Niente è andato com'era
previsto. —
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11,2%
La pereentuale di voti
otlenuta dal partito di
\la.cron. la Rkpublique

en Nltumhe

II presidente Emmanuel Macron ha votatoa LeTouquet-Paris-Plage

18,5%
II risultato ottenuto dal
fronte di Marine Le Pén
eon il Rassemblement

National

AP

Marine Le Pen si è recata ieri mattina al seggio di H enin-Beaumont
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